
OraDewey
parla anche italiano

La recente trad,uzione della 20. ed,izione
costituisce un' altra importante tappa
per l'applicazione della cno nelle nostre bibliotecbe

di Codo Reve//i

a úadtzione italiana della
Classificazione decimale De-
wey, 20. edizioner esce quat-

t ro anni  dopo I 'or ig inale.  Breve
spazio di tempo dspetto al lavoro
imponente (quattro volumi per ol-
tre 3.200 pagine), anche se si con-
sidera 1o stato assai avanzato della
traduzione dell'edizione preceden-
te,  quando l 'annuncio d i  un ' im-
prevista nuova edizione consigliò
di attendere che quest'ultima fosse
pubblicata, per poter presentare
di consegueîza una Íraduzione
aggiornata. Fu saggio quindi limi-
tarsi a pubblicare la traduzione
del l '11.  ediz ione r idot ta,2 p iù a-
vanzafa del l 'or ig inale in  quanto
poté ut i l izzare le  modi f icaz ioni
adottate dopo la sua pubblicazio-
ne. E già si affaccia ormai 1o spet-
tro di un'edizione successiva. ore-
v is ta per  i l  199ó:  la  brev i tà del l ' in-
tervallo sàrà certo uti le oer ade-
guare la classificazion. , i l" cono-
scenze nuove e alle modificazioni
di quelle vecchie, ma forse risul-
terà eccessiva per considerazioni
bana l i  come  l e  spese  necessa r i e
alI' aggiornamento della scaffalatu-
ra aperta e dei cataloghi. Sempre
che le limitazioni del bilancio e
del personale e altri compiti r ite-
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nuti prioritari non consiglino di
porre la riclassificazione in lista di
attesa. Queste considerazioni, che
fanno riemergere antiche e a volte
feroci polemiche,3 esulano dai l i-
miti di una semplice presentazio-
ne e intendono solo chiarire le ra-
gioni di una traduzione pubblicata
tra due edizioni originali successi-
ve, la prima delle quali è uscita in
anticipo, la seconda è annunciata
anch'essa in ant ic ipo su quanto
precedentemente previsto. Ai tem-
pi stretti fra due edizioni e agh
aggiornamenti di "DC&", 1I notizia-
rio a periodicità irregolare iniziato
nel 1959 (ogni volume corrispon-
de a un'edizione), che fa conosce-
re le ultime decisioni del comitato
perrrianente per la cDD,a si sono
aggiunti in passato fascicoli spe-
ciali dedicati ad approfondimenti
de te rm ina t i  ( pe r  1a  soc io log ia ,
307-397l., a proposte di revisione
(per la musica, 780) ed a revisioni
(per f informatica, 004-006), oltre
al Manuale, poi inserito direffa-
mente nel testo ufficiale con l'ulti-
ma edizione. L'Oclc Forest Press
(la Forest Press, editore della coo,
nel 1988 è diventata una divisione
dell 'Oclc) presenta ora due pub-
blicazioni: una guida all'uso della

cDD preparata con intenti didattici
per studio personale o collettivo5
e il cd-rom Electronic Deuey, che
oltre ai punti di accesso normali e
agli aggiornamenti offre anche il
collegamento con le voci del sog-
gettario della Library of Congress.
Pe r  l a  ven tunes ima  ed i z i one  s i
prevede la revisione delle classi
350-354 (Amministrazione pubbli-
ca ) .  370  (Educaz ione )  e  560 -590
(Scienze biologiche): compito tre-
mendo  ques t ' u l t imo ,  ben  com-
prensibilmente più volte annun-
ciato e rinviato. Tre commissioni
sono al lavoro per queste revisio-
ni, mentre si prevede la solita, in-
tensa at t iv i tà  d i  correz ioni  e pun-
fualizzazioni distribuite sulf intera
classificazione. Ma su questi punti
sarà conveniente che intervenga-
no per informare, quando lo sta-
to dei lavori sia più avaîzato, gli
stessi responsabili della traduzione
italiana.
Analogamente aIIa traduzione del-
l'11. edizione ridotta, questa si pre-
senta aggiornata rispetto all'origi-
nale, perché ha potuto uti l izzare
le numerosissime, anche se per lo
più lievi, variazioni pubblicate in
"DC&", e precisamente nei fascicoli
da 1. a 3 del volume 5. Così alme-
no è detto nella presentazrone; in
realtà- anche le modificazioni pub-
blicate nel quarto fascicolo quan-
do ormai la traduzione era in ti-
pografia sono state introdotte in
buona parte. Tra le aggiunte del-
l 'ult ima ora si notano anche sog-
getti musicali importanti come ,!pi-
ritual (782.253) e Gospel (782.254),
Poema s infonico (784.784 3)  e
Complessi di strumenti meccanici
ed. eolici (785.66'), con un breve
sviluppo, nonché una leggera mo-
dlîicazione per la musica vocale.
Non s i  è  g iunt i  in  tempo invece a
modificare 1o schema delle festi-
uità (394.26) che presenta alcuni
cambiamenti di numero, come la
festa del  pr imo maggio,  r imasta
qui insieme con il generico festi-
uità nazionali (394.268 3), mentre
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l'aggiornamento le assegna un nu-
mero specifico (J9 r.262 tl. Lo svi-
luppo storico dei vari paesi è sta-
to seguito attraverso gli aggiorna-
menti, sicché anche sotto questo
aspetto Ia traduzione si presenta
più avanzata dell'originale. Impor-
tante l'aggiornamento, nella tavola
ausil iaria per le aree geografiche
(T2). relativo all 'ex Unione Sovie-

tica, la cui carta è stata opportu-
namente inserita nel Manuale con
le altre mappe (nella traduzione è
stata aggiunta inoltre una mappa
dell'Italia). Da notare la storia del-
I ' I r aq  (956 .7 )  con  l a  gue r ra  de l
Golfo, assai dettagliata. Numero-
sissimi i piccoli cambiamenti rica-
vati da "DC&", come Young people
(268.433), che è diventato Young

adul ts  ( t radot to a l la  le t tera con
Giouani adulti), con l'annotazione
Da tredici a uent'anni. Le variazio-
ni sovente setvono a chiarire, non
a cambrare, o offrono collegamenti
utili come la nota a 362.76: Clas-
sif icare la uiolenza sui bambini
come reato in 364.15554, o I'ag-
giunta di menu nella nota a 642.7-
642.5, Pastí in specifiche situazio-
ni. Qualche volta - e sia detto
con riferimento all 'originale, non
aIIa traduzione - il miglioramen-
to risulta nemico del bene, come
la nota a 648, che iascia qualche
confusione con 640.  Più chiara
l'ampia nota a 780, con le tre op-
zioni per distinguere le partiture, i
testi e le registrazioni.
Molte delle scelte l inguistiche in
mafetia professionale, come del
resto i termini impiegati nelle ta-
vole, erano già state fatte al tem-
po della traduzione dell 'edizione
ridotta e sono state mantenute, ad
eccezione d i  suclc l iu is íone stan-
dard, c}re riproduce stand.ard. sub-
d,íuision e pare più propria della
precedente, non coestensiva sud-
diuisione comLtne, e del melanco-
nico abbandono di fenice, impo-
sto dal neologismo complete reui-
sic,tn, anch' esso correttamente tra-
dotto alla lettera. I l glossario an-
nesso all'introduzione è significati-
vo e non privo di spirito, come il
posto in piedi che traduce stand-
ing room, 1a condizione del sog-
getto in attesa di una garanzia bi-
bliografica che ne giustifichi f in-
serimento neile tavole. I1 glossario
risulta utilissimo in quanto propo-
ne una terminologia a volte anco-
ra incerla, e a volte inesistente,
nella letteratura professionale ita-
l iana,  con inevi tabi l i  quanto ne-
cessar ie decis ioni  d ' imper io che,
ovviamente, possono anche non
trovafe un consenso assoluto. Co-
me classi"ficazione ibrída per

La classifrcazione decimale Dewey in-
tetpîetata da un famoso disegnatore,
Staino, per la Biblloteca di Scandicci.
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cross classification, che sta a indi-
care gli inconvenienti che deriva-
no dalla confusione nella succes-
sione del1e faccette; né in questo
caso la didascalia del glossario fa-
c i l i t a  l a  comprens ione :  anche
neli'originaie sarebbe stato oppor-
tuno un esempio,  come nel l 'ed i -
z ione precedente,  e un col lega-
mento con le voci Ordime di cita-
zione e Ordine di prececlenza. Il
termine seriale apparc forzato in
una fradizione che non è la nostra
e che non trova di solito applica-
zione nei nostri repertori; i l  con-
cetto non poteva essere alterato,
ma tanto valeva evitare un neolo-
gismo ricalcato su un vocabolo in-
glese che di solito non è impiega-
to neppure nel testo originale. 11
testo inglese in fat t i  usa normal-
mente serial publications, sia in
050 che nel le  suddiv is ioni  s tan-
dard (T1 -05): Serial pwblications
ofpbilosopby (70) reso con Se-
riali di filosofia risulta oscuro per
i n o n  a d d e t t i  a i  I a v o r i ;  a n c o r a
peggio per Seriali clel cristianesi-
mo (205). In pratica, nell'originale
serials è impiegato solo per la ca-
talogazione (025.34, e per i tipi
di pubblicazioni (070.572), a con-
ferma delf identità nel significato
dei due termini, come è detto an-
che nel glossario di Harrod.6 Pre-
feribile dunque Pubblicaziome in
serie, come previsto dalla Guida
alla catalogazione nell'ambito del
Seruizio bibliotecario nazionale e
dalla traduzione dell'rsr n(s). P er-
mane la possibil i tà di confusione
tra serie (che traduce series), che
indica la sesta area della descri-
zione rseo e che da molti si prefe-
risce continuare a chiamare colle-
ziome, con termine alquanto ridut-
t ivo ma chiaro nel  s igni f icato,  e
1'espressione aggettivale in serie
(.seríal), che ha significato più am-
pio. Ma se la distinzione è chiara,
pare inutile inventare un sostanti-
vo inesistente, mentre in tutti i vo-
cabolari italiani I'aggettivo seriale
è definito con in serze. Sono, que-
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ste, considerazioni che non tolgo-
no valore non solo alla traduzione
in sé, eccellente, ma all ' importan-
za del contributo a fissare una ter-
minologia uni forme al la  nostra
professione, non inferiore al lavo-
ro in atto per la traduzione della
norma lso 5\27 (Documentazione
e informazione. Vocabolario'):7 a

questo proposito, un contatto più
intenso tra i due gruppi di lavoro
sarebbe stato,  e sarebbe ancora,
auspicabile. Così come è auspica-
bile 1a collaborazione tra tutte le
forze che per ragioni istituzionali
o per attività producono stmmenti
d i  l avo ro  d i  l a rga  u t i l i z zaz ione
professionale. La tanto conclamata

Un altro disegnatore, Renato Callegaro, ha interpretato cosi la cDD per la tritrliote-
ca"S. Satta" di Nuoro.
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e tanto disattesa cooperazione ri-
guarda anche la normalizzazione
terminologica e un suo difetto, o1-
tre che di dispersione di energie,
è anche causa di incertezze tra i
bibliotecari. Questa è ol'viamente
una considerazione generale e
non la si deve intendere l imitata
a l  caso  spec i f i co .  Se  vog l i amo
considerare invece il problema dei
neologismi, vediamo che essi na-
scono dall 'esigenza di esprimere
qualcosa d i  nuovo,  con termin i
magari condannabili dalla parte
della collettività priva di fantasia,
che come i semi della oarabola
evangel ica possono at tecchi re op-
pure rimanere dispersi. Ed anche
se personalmente mi auguro che
qualcosa disperso vada, l' applica-
zione di questo metodo, fondato
su un serio rigore, è nella tradu-
zione in esame altamente appfez-
zablle. Mi si conceda di citare le
parole di Marie-France Blanquet,
che vanno ben al di là dell 'occa-
sione particolare, riguardanti f im-
piego del termine documentazio-
ne introdotfo da Paul Otlet alf ini-
zio del secolo: "Come è il caso di
tutti i neologismi, la nascita di una
parola t raduce un fat to che in
quel momento è nell'aria, che cor-
r i sponde  a  un  b i sogno ,  a  una
preoccupazione che nessuna pa-
rola allora esistente oermette di
ind icare appieno,  o ió  moclo sod-
disfacente. Un uomo si incarica di
dare alla parola appeîa arcivata la
sua patente di nobiltà e, anche se
alcuni non sono d'accordo, gliene
si può attribuire la paterniÍà".8
Una presentazione di quattro pa-
gine all ' inizio del primo volume
segnala i criteri seguiti per la tra-
duzione e i nomi dei collaborato-
ri. Brevissimo il cenno al proble-
ma più grave, croce di chi affron-
ta questioni di corrispondenza les-
sicale: "L'aspetto più impegnativo
del lavoro è stato di accertare. oer
ogn i  Le rm ine  i t a l i ano .  l a  sua  coe -
stensione concettuale al termine
inglese" (xr). La questione è stata
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ripetutamente affrontata ogni volta
che si è posta la necessità di alle-
stire un soggettario nazionale, con
riferimento obbligato al soggetta-
rio della Lrbrary of Congress: que-
sto awenne ad esempio nei paesi
ispano-ameticani,e in Francia e in
particolare nel Canada francese,l0
fu a suo tempo sfiorato anche in
ItaTia,rr ma la diversità delle cultu-
r e  h a  r i v e l a t o  I ' i m p o s s i b i l i t à  d i

una sovrapposizione lessicale tota-
Ie. Anche se in una classificazione
il problema non è identico, la dif-
f icoltà di una corrisoondenza ri-
guarda aree concet tual i  che in  sé
o nei rapporti con Ie aree conti-
gue possono pfesentarsi in struttu-
re assai  d iverse:  bast i  oensare a
classi come l 'amminisrrazione oub-
blica, i l  diritto, l 'educazione. È stn-'ta 

adottata oui la soluzione
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probabilmente migliore, quella di
n o n  i n t e r v e n i r e  c o n  c o r r e z i o n i ,
ev i tando in ta l  modo tentaz ioni  d i
adaftamento alla nostra cultura
che è verosimile avrebbero aperto
un processo inarrestabi le .  Rimane
valido quanto ammesso comune-
mente sia dagli esaltatori che dai
detrattori della classificazione De-
wey: si Í,ratta di una norma nata
nel l 'ambiente amer icano d i  f ine
Ottocento, che si è adeguata agli
sviluppi culturali sia pure entro la
costrizione della struttura iniziale
e che in par t ico lare dopo la se-
conda guerra mondiale ha cercato
di sprovincializzarsi, anche con
l'ammissione di soluzioni alternati-
ve. La traduzione ha approfittato
di questa concessione per adotta-
re  a l cune  espans ion i .  con  un  c r i -
terio accolto per l 'appunto dalla
pol i t ica del la  coo,  che ammette
soluzioni locali, sviluppi particola-
ri anche non registrati nell'edizio-
ne originale, a patfo di non cam-
biare nessuna clfra dei numeri di
classificazione, i quali quindi po-
t ranno essere pro lungat i ,  serrza
che la base risulti alterata. Tra le
più importanti tra quelle adottate
dai traduttori si trova lo sviluppo
dell'area relativa all'Italia (12 -45),

che contiene anche l ' inserimento
delle nuove province, uscita final-
mente dai vincoli della delimita-
zione provinciale per esplodere,
forse a causa della comoressione
precedente.  l ' ino ad espànders i  in
voci che comprendono singoli co-
muni o-, più sovente, gruppi di co-
muni. E un criterio che può essere
limitato anche a teritori determina-
ti, a seconda della quanti-tà o del-
la  convenienza d i  forn i re cer te
informazioni, senza la necessità di
un 'adoz ione  i n teg ra le .  So lo  i n
questo senso r i tengo accet tabi le
una capillarità di dettagli che non
ha riscontro neppure con i territo-
ri privi legiati dell 'originale, dove
la classificazione non si ramifica
fino a estremi consimili. È da no-
tare I 'u t i le  sommario in  p iù per

20

ciascuna del le  regioni .  A questo
proposito, avrei evitato il pesante
Regione clel... a favore del sempli-
ce nome geografico: già l'originale
presenta il termine regíon dopo il
nome di ciascuna regione italiaîa,
curiosamente tranne la Sardegna
(Sicily region, ma Sardinia); tra
1'altro, la Sardegna (.-459) risulta
particolarmente isolata, separafa
com'è dal resto dell'Italia da Malta
G458 5). Nella traduzione trovia-
mo invece Sicilia e isole adiacenti,
ma Regione clella Sard.egna. Ne-
cessario invece 1l Prouincia di...,
per evitare confusione con la città
capoluogo. Si trovano altri appro-
fondiment i  e  speci f icaz ioni .  come
l 'u t i le  nota d i  c lass i f icare con la
Valle d'Aosta il Parco del Gran Pa-
radiso; inuti le mi sembra invece
l'avvertenza di classificarvi il ver-
sante i ta l iano del  Monte Bianco
che, a difîerenza del precedente,
sta tutto nella Valle d'Aosta - e
forse sarebbe addirittura preferibi-
le -45L 727 (Courmayeur). Limite-
rei quindi le note di questo tipo
ai territori compresi in più classi,
quando risulti opportuna una nota
di inclusione. Da notare la doppia
denominazione del le  local i tà  a l -
toatesine, presente anche nell ' in-
dice. L'insistenza sui nomi dei co-
muni appare alquanto esasperata,
ma è evidentemente frutto di una
decisione che non ha voluto con-
siderare eccezioni. Sicché si giun-
ge a l l ' inut i le  e lenco dei  comuni
dell ' isola d'Elba (-455 65), in una
voce che comprende le isole del-
I 'arcipelago toscano le quali però
non sono nominate, con la conse-
guenza che l'Elba non ha un nu-
mero a sé, mentre lo ha Portofer-
raio. Più fortunata invece l'isoia di
Capri (-457 39), che è seguita da
-457 397 Capri e -457 392 Anaca-
pri.
La storia iraliana poí (945') offre
un prezioso aggiornamento.  a in i -
ziare dalla prima nota (una chiari-
f icaz ione opportuna e del  tu t to
coerente con la c lass i f icaz ione) .La cDD illustrata da Giovanni Caviezel.
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Utili anche i due sommari relativi
a l l e  sudd i v i s i on i  geog ra f i che  e
storiche, quelle principali inaltera-
te r ispet to a l l 'or ig inale,  sa lvo la
conveniente estensione del l 'e tà
comunale a l la  grande peste del
7348. Le suddivisioni cronologi-
che, assai più dettagliate dell'origi-
nale, sono particolarmente benve-
nute, in quanto da tempo in Italia
se ne sentiva la mancanza anche
in  b ib l i o teche  d i  d imens ion i  non
grandi: basti pensare alle numero-
sissime pubblicazioni sulle origini
del  fasc ismo o sul  per iodo del la
resistenza, costrette nell 'originale
all ' interno del periodo 7900-7946
(la diciannovesima edizione aveva
791.8-7946, ma l 'allargamento fu
dovuto all'opportunità di inserirvi
i l  periodo di regno di Vittorio E-
manuele rtt). Con un piccolo sfor-
zo si sarebbe potuto evitare guer-
rór etiopica (7895-7896') e guerra
italoetiopica (7935-7936), che tra-
ducono alla lettera le inaccettabili
forme originali. Buoni sono anche
gli sviluppi storici previsti per sin-
gole regioni; una chiarif icazione
neI Manuale sarebbe risultata uti-
le per sciogliere (o per attenuare)
le incertezze di classificazione ffa
storia locale e nazionale, ad esem-
pio per il regno di Sardegna o per
il ducato di Milano. Qualche pro-
testa potrà verificarsi da parte del-
le regioni trascurate, come la Li-
guria, il Trentino, la Venezia Giu-
t1a.

Di fronte a queste espansioni, ben
giustificate, non sono state accolte
ristrutturazioni o approfondimen-
t i  per  a l t r i  paesi  con a l t ret tanto
buon diritto ritenute inopportune,
come quelle per la Norvegia e per
la Nuova Zelanda, mentre altre ta-
vole geografiche sono state ridotte
in alcuni punti, ad esempio quella
pe r  i l  Canada ,  e  r i su l t ano  assa i
più l imitate rispetto all 'originale;
in certi casi è conservata I'indica-
zione di località importanti, men-
t re  l e  c l ass i  supe r i o r i  sono  s ta te
e l im ina te  (ad  es . ,  - 773  On ta r i o ,

Biblioteche oggt - Apnle'94

-773 541 Toronto), con una solu-
zione conveniente alle necessità
ifaliane e che peraltro semplifica
senza alterarlo 1o schema origina-
le. Così -73/-79 per gli Stati Uniti,
che nell 'ediztone originale occu-
pano 150 pagine (contro poco più
di sette dedicate all'Italia), mentre
nella traduzione 17 rapporto è in-
vertito: nove contro 102. Una ven-
del ta Forse eccessiva,  se s i  consi -
derano le dimensioni territo iali.
Occorre awertire peraltro che la
storia degli Stati Uniti non ha su-
bìto riduzioni, neppure per la sto-
ria dei singoli stati.
Dopo le sette tavole ausil iarie, i l
primo volume riporta le disloca-
zioni e le riduzioni rispetto all'edi-
zione precedente. Forse si sareb-
be potuto evitare questa parte, in
quanto le tabelle si riferiscono a
due edizioni originali e la loro tra-
duzione presenta di necessità al-
r ' u n e  i n c o n g r u e n z e .  c o m e  c e r t i
numeri che non vi comparono a
causa del la  r iduzione d i  ta lune a-
ree geografiche. Per la stessa ra-
gione sembrano inuti l i  le tavole
comparative per la musica e per
la Columbia Britannica (risttuttura-
te rispetto all 'edizione preceden-
te), tanto più che quest'ult ima in
T2 non presenta articolazione, sic-
ché non vi figura nessun numero.
Nel l 'uno come nel l 'a l t ro caso s i
tratta insomma di indici non auto-
nomi, giustif icabil i appieno solo
nel testo inglese.
I due volumi dedicati alle tavole si
presentano piacevoli graficamente,
direi quasi invitanti: l'aspetto è as-
sai curato e ricalca quello origina-
le setza essergli inferiore. Buona
I ' i dea  d i  f a r  p recede re  anche  i l
terzo volume dai  sommari  com-
pleti delle classi principali, delle
divisioni e delle sezioni. Non solo
il volume introduttivo, ma anche i
due volumi delle tavole contribui-
scono a mig l iorare i l  l inguaggio
professionale, atfraverso un pa-
ziente lavoro di normalizzazione
delle annotazioni. Le tavole rivela-

no una grande attenzione prestata
alla terminologia. La base del la-
voro, come si è detto, rimane 1'11.
edizione ridotta, che ormai è uno
degli strumenti professionali più
utllizzati in ogni tipo di biblioteca:
la stessa Bibliografia nazionale
italiana l 'ha adottata oer le voci
del la  c lass i f icaz ione.  s ià oure con
a l c u n e  m o d i f i c a z i o n i .  N e  e s s a  è
stata r ipresa infegra lmente per
questa traduzione. L'uso italiano è
applicato rigorosamente anche per
l'impiego delle minuscole, sempre
preferite in caso di dubbio e sen-
za privilegi, neppure peî stato e
per cristianesimo (nel testo origi-
nale tutti i nomi di religione sono
maiuscoli). Come si è detto per la
terminologia professionale, alcune
scelte sono discutibili (già: se non
lo fossero, non sarebbero scelte),
come l ' insistenza sull 'accento cir-
conflesso per i l  plurale dei nomi
in -io (archiuî, seraizî,.falsi Deme-
t rh, t2 onde l 'aureo sugger imenlo:
tra due soluzioni entrambe accet-
tabili, si dia la preferenza a quella
meno complicata. Come non con-
cordo con la decisione di far ore-
cedere nelle note l 'aggettivo speci-

.fico al sostantivo (ad es. speci,fiche
lingue), contraria all 'uso italiano,
dove la precedenza all 'aggettivo
fa assumere un tono retorico al-
I 'espressione.  Fa p iacere vedere
l'ampio impiego della l ingua ita-
liana in campi solitamente infarciti
d i  t e rm in i  i ng les i ,  come  que l l o
dell'elaborazione dei dati. I termi-
ni italiani dove esistono vengono
impiegat i ,  f ino ad aggiungere i l
termine inglese quando quello ita-
liano sia ritenuto non sufficiente-
mente affermato: scríttura elettro-
nica (uord processing), elabora-
zione a lotti (batcbl, d.iuisione del
tempo (time sharing), elaborazio-
ne a matrice (array processing),
pell icolare (tbin fi lm), messót A
punta (debugging); si è perfino
osato (025.428) una intraclassffi,
cazione (sbelflísting. Si conferma
quindi una certa tendenza a >
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termini inconsueti come elabora-
tori personali, non rispondenti a
una tradizione. Rimangono termi-
ni come mainframe, pípeline, mo-
nitor, softtuare, barduare, marke-
ting, cluster analysis. Perfino in-
put e outpul sono tradotti (ingres-

so e uscita), con grande mia sod-
disfazione personale, conferman-
do la validità di un'uti l izzazione
de r i va ta  d i  ques t ' ope ra ,  come
glossar io.  I l  desider io d i  avv iare
una tradizione è evidente, in altro
campo, per i l  termine seriali, rt-
cordato in precedenza. Accetterei
book number con nLLnlero d.i libro,
perché è segr-rito dalla definizíone,
ma non numero di chiamata per
ca l l  number ,  pe r  i l  qua le  t u t t o
sommato mi sembra rimanga vali-
do i l vecchio segnatura. Si tratta
certamente di trna tradizione di-
versa dalla nostra, anche se f im-
piego del la  c lass i f icaz ione come
collocazione porta a volte a que-
sta situazione. Non concordo nep-
pure con Tesauri, ibrido tra latino
e italiano lnell ' indice c'è però un
rinvio da TLsesauri). Si conferma a
buon diritto la tendenza a impie-
gare med. ia per  ind icare i  mezzi
di comunicazione, che è da consi-
detate voce presa d i ret tamente
dal  la t ino e non indi ret tamente,
at t raverso l ' ing lese.  Da pronun-
ciarsi quindi con la e, non con la
i. Ardito in alcune espressioni. ma
conseguente, come Media a statn-
pa, che traduce Print nxedint IJna
specificazione deila traduzione è
microfoni spía (cimici), in una
îota a 627.389 28, che evídenzia
la tendenza positiva al divertimen-
to nel lavoro, così come il vezzo
di rendere f inglese Quebec con il
francese Québec, mentre un certo
gusto (giurerei anch'esso divertito)
alle parole rate ma di uso impro-
babile avrebbe meritato qualche
ripensamento. È i l caso della tra-
duzione di tubaling con balene-
ria, che pure non è un termine
inventato dai traduttori. D'accor-
do per Cibi e beuanrJe (Alimenti)
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(64t), ma sarebbe stato preferibile
conseryare Ia terminologia dell '11.
edizione ridotta: 641.2 Beuamde e
641.3 Cibi (e non alimenti, ad e-
v i t a r e  u n a  d o p p i a  a c c e z i o n e  p c r
la paro la) .  Forse un po '  c lass is ta
già nell 'originale 781.68 Western
art (Classical) music, tradotto con
Musica colta occidemtale (Musica

classica) ,  ma accet tabi le ,  per  lo
meno da chi si senta occidentaie.
L' aftenzione al significato preciso
di un termine evita la traduzione
diret ta dal  vocabolar io,  i l  pr imo
scoglio che si presenta al tradutto-
re.  La t raduzione deve avvenire
con  i l  t r am i te  d i  una  fase  con -
cet tuale,  in  cui  s i  ind iv idua i l  s i -
gnificato di un'espressione lingui-
stica, che a sua volta dovrà essere
trasposto in un'altra lingua. Se vo-
g l iamo, un fenomeno analogo s i
ha  ne l  l avo ro  d i  sogge t taz ione
quando ,  i nd i v i dua to  a t t r ave rso
vn'ooerazione intellettuale il con-
cetto (o i concetti) che costituisce
il soggetto, lo si esprime per mez-
zo di una o più voci. Così è stata
supe ra ta  anche  1a  d i f f i co l t à  d i
Epistemology (127), che indica la
conoscenza,  t radot ta quindi  con
Gnoseologia (Teoria della cono-
scenza), Ecco Policy .formulation
G20.O tradotto con Formulazione
d'indirizzi politici, o Tbe political
process (324) con La uita politica,
o l iberal parties con partit i  pro-
gressisti, con "l iberal" aggiunto
per scrupolo tra parentesi. In que-
sta c lasse è inser i to  uno schema
per i partiti italiani (324.245); deI-
lo schema originale rimangono il
Regno Unito e gli Stati Uniti, men-
tre sono stati eliminati il Sr,rdafrica,
i l  Canada e I 'Austra l ia .  Abbiamo
qu i  un  a l t r o  esemp io  d i  ada t ta -
mento senza allerazione della clas-
sificazione: non vengono modifi-
cati i simboli della classificazione,
ma sono ut i l izzat i  per  le  tavole
m o l t i s s i m i  e s e m o i  c o n s o n i  a l l a

cultura italiana, come neÌ campo
del l ' in format ica.  o per  i  nomi geo-
graf ic i ,  per  i  g iornal i ,  per  perso-
naggi ed awenimenti storici, per
testi letterari. Semplificato (avreb-

be potuto esserlo di più) i l  foot-
ba l l  amer i cano  ( t 96 .332 ) ,  men i re
è ampliato il calcio (796.334), con
oppo r tuna  c  on tam ina t i o  da l l o
schema originale del precedente e
con qualche specificazione che te-
stimonia f interesse dei traduttori
anche verso questa forma di atti-
vità. Si tratta di un comportamen-
to  ammesso  da11a  con ,  l a  qua le
nel caso di classi pir.ì ampie con-
cede addir i t tura soluz ioni  opzio-
na l i  che  mod i f i cano  i l  s imbo lo
della classificazíone, come quello
di sostituire iI 353 Amministrazict-

La cDD spiegata ai ragazzi in Ragazzi in biblioteca
di G. Schena (Amrninistrazione provinciale di Bergamo, 19a4).
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ne J'eclerale e statale degli Stati Lr-
nití con quella di un altro paese.
11 che è stato fatto in questa tra-
duzione, così come si era verifica-
to per la traduzione dell '11. edi-
z i one  r i do t t a :  l a  c l asse  è  des i -
gnata infatti come Ammimistrazio-
ne cemtrale e regionale italiana,
con  uno  schema pe r  i  m in i s te r i
che ricalca dove possibile quello
originale, ma che risponde alla si-
tuazione italiana. Tra l'altro alf im-
possibile sostituzione del rapporto
federazione-stato si è pror,'veduto
con stato-regione,  so luz ione che
pa re  de l  t u t t o  sodd i s facen te .
Pochissime però sono le opzioni

di questo tipo utl l izzate: ricordo
que l l a  pe r  i  l i b r i  de l  Vecch io
Testamento, considerati secondo il
canone cattolico. I traduttori han-
no preferito accogliere il suggeri-
mento di considerare sconsigliate
le soluzioni opzionali, da ammet-
tersi solo in caso di necessità, ad
esempio per evidenziare una for-
ma culturale locale, come una let-
teratura, una lingua, una religione.
Diff ici le invece, come si è.detto,
la traduzione di classi nelle quali
la cultura italiana è molto diversa,
come il diritto e l'amministrazione
pubblica. In certe voci che in Ita-
lia non trovano corrispondenza si
è aggiunta un ' ind icazione,  ad e-
sempio (6'sa). Corretta la resa di
Ciuil law systems e Common lau
systems, distinzione tipicamente
anglosassone, con Sístemi clella cí-
u i l  law e Sistemi del la  common
lau. In ogni caso anche le scelte
che possono non essere condivise
s o n o  c h i a r a m e n t e  m e d i t a t e ,  c o -
me quella di scrivere Terra con la
maiuscola (550), in un'espressione
che diviene complicata quando si
agg iunge  un  nome geog ra f i co :
non vedrei volentieri in una scaf-
falatura aperfa un cartellino guida
554 Scienze della Terra cl'Europa.
Una certa pesantezza nella scelta
delle definizioni si nota infatti qua
e là, come la serie Diritto in ma-
teria di..., che avrebbe potuto es-
sere semplificata anche quando il
semplice aggettivo fosse risultato
troppo riduttivo. Di per sé la defi-
nizione non è punto di accesso e
quindi sarebbe fuori luogo preten-
dere ident i tà  con intestaz ioni  c l i
soggetto, ma una semplicità mag-
giore nel1a formulazione delle de-
fínizioni a volte sarebbe stata pos-
s ib i l e .  S i  ap re  qu i  l a  ques t i one
dell 'unificazione con iI Soggetta-
rio. È vero che i'identità completa
non può darsi, in quanto l'ambito
concettuale dei termini contenuti
a l l ' i n te rno  deg l i  schemi  non  s i
i den t i f i ca  necessa r i amen te  con
quel lo  ind icato dai  s imbol i  del la

classificazione e che gli indici non
sono assimilabili a un soggettario,
ma è indiscutibile che l 'accesso a
una classificazione avvlene soven-
te attraverso termini, e che l'inse-
rimento degli indici in un catalogo
in l inea è ritenuto da molti indi-
spensabile, secondo alcuni I'unico
mezzo  che  renda  acce t tab i l e  l a
presenza d i  una c lass i f icaz ione
nell'opac.13 Mi limito ad accennare
alla feiice scelta di Bambini inve-
ce dell'antiquato Fanciulli, che ha
fatto disperare un paio di genera-
zioni di soggettatori (a prescinde-
re dalla coîsfalazione che, a rigo-
re, i due termini dovrebbero esse-
re complementari, in quanto nes-
suno dei due è onnicomprensivo).
I l  quar to volume ha comportato
un lavoro di impegno particolare.
Si è preferita una traduzione lette-
rale di relatiue ind.ex (a proposi-
to del quale ricordo i parenti di-
spersi),14 con un'espressione cor-
retta quanto poco chiara: forse sa-
rebbe stato preferibile il meno si-
gnificativo, ma più semplice indi-
ce alfabetico. È stata eliminata la
tavola del le  abbreviaz ioni ,  ovv ia-
men te  i nu t i l e  ne l l a  t r aduz ione .
Come nell'originale, le suddivisio-
ni sono date senza trattino e con
la  m inusco la .  L ' i nd i ce  con t i ene
anche tu l t i  i  nomi propr i .  geogra-
fici e personali, compresi nelle ta-
vole.  Nel l 'or ig inale i  r inv i i  sono
del tutto eiiminati ed al loro posto
s i  è  p re fe r i t o  r i pe te re  1e  s tesse
i n f o r m a z i o n i  s o t i o  i s i n o n i m i  o
sotto voci affini; inoltre sono stati
inser i t i  abbondant i  co l legament i
con see a/so. Non si tratta di una
rete di collegamenti simile a quel-
la di un soggettario, ma di riferi-
menti assai sovente diretti dal bas-
so verso l'alto, criterio questo che
molti sconsigliano in un catalogo
alfabetico, in quanto 1o ritengono
inutilmente pesante, Personalmen-
te ho molti dubbi su quest'uit ima
interpretazione, ma di sicuro i col-
legamenti suggeriti nell'indice del-
la cno risultano utili a ricupe-
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rare possibili percorsi drfferenziati,
a  par t i re  da una voce d i  l ive l lo
superiore. Nella traduzione sono
rimasti alcuni rinvii, per indicare
forme diverse di uno stesso termi-
ne (agli esempi già incontrati ag-
giungo Air bag uecli Cuscini auto-
gonfiabil i). Stabil ito i l  principio,
introdotto per la prima volta nella
ventesima edizione, avrei preferito
ripetere le informazioni anche in
questi casi: la forma prescelta ri-
su l ta nel le  tavole e confermar la
nel l ' ind ice non ha mol ta impor-
tanza. L'indice della traduzione fa
anch'esso uso di ued.i ancbe, ben-
ché in misura inferiore all'origina-
le per ragioni l inguistiche: in in-
g lese in fat t i  la  precedenza dafa
all'aggettivo o alla forma aggetti-
vale suggerisce collegamenti che
in italiano non sono necessari (ad
esempio:  gat t i  -  gat t i  pers iani ;
ponti - ponti ad arco). Rimango-
no, numerosi, aitri t ipi di collega-
menti: ad esempio, la voce Aclsor-
bimento è limitata agli aspetti chi-
mici, che vengono ripetuti alla vo-
ce Assorbímento, di significato più
ampio.
Segue  i l  Manua le ,  i l  cu i  i nse r i -
mento nella ciassificazione è risul-
tato prezioso. La traduzione è otti-
ma e gli esempi specifici della cul-
tura americana sono stati adattati
alla cultura italiana: è il caso del
grizzly e degli altri animali norda-
mer icani ,  t rasformat i  in  animal i
del Parco nazjonale d'.Lbruzzo, o
la modi f icaz ione del  testo sul la
polit ica della Decimal Classifica-
tion Division della Llbrary of Con-
gress con l 'esempio del gioco del
caicio. Pesante già nell'originale il
frequente impiego delle parentesi
quadre per segnalare I ' integrazio-
ne delle voci rispetto alle tavole.
I l  c lass ico ers.  r isu l ta eccessiva-
mente a l iungato in  confrontato
c o r .  P e r c h é  n o n  l a s c i a r e  r s . ,  o
renderlo coî contro, ampiamente
usato nel diritto e nello sport op-
pure, ancor meglio, con un sem-
plice trattino? Inoltre un'espressio-

24

ne così lunga non risulta evidente
e sarebbe stato preferibile eviden-
ziaila con un carattere differente.
Perché poi usare la forma abbre-
v ia ta  ne l l a  co lonna  d i  s i n i s t ra?
Meglio adottare una forma sola in
tutti i casi, così come nell'origina-
le si usa sempre ,.r.
È facile trovare punti di disaccor-
do in opere di tale impegno; l 'a-
vere accennato ad essi costituisce
del resto una semplifrcazione, ad
evi tare la  lunghiss ima ser ie dei
punti di accordo. Rimane il sapore
di un sistema informativo struttu-
rato secondo una cultura che non
corrisponde a quella de1la l ingua
in cui è scritto, come certe opere
letterarie tradotte benissimo, ma
che lasciano intuire una non per-
fetta aderenza ffa 1a civiltà che le
ha espresse e la  l ingua in cui  le
l egg iamo .  R i co rdo  l e  pa ro le  d i

Jean-Louis Barraul t ,  a l  quale sa-
r e b b e  p i a c i u t o  m e t t e r e  i n  s c e n a
Liolà di Pirandello: "Mi affascina,
ma è una scommessa impossibile.
Non 1o si può recitare in francese
con una scenografia mediterranea,
diventerebbe ridicolo e pericolo-
so" .  Insomma, è un po '  come a-
scoltare un'opera di líagner can-
tata in italiano. Devo ammettere
t u t t a v i a  c h e  q u e s t e  i m p r e s s i o n i
personali cadono di fronte all 'uti-
l i tà pratica di un repertorio indi-
spensabile in una biblioteca non
minima, in quanto anche dove la
Classi f icaz ione decimale Dewey
-  come  avv iene  d i  so l i t o  -  è
utiliiiata solamente per Ia colloca-
zrone in scaf fa latura aperta e
quindi se ne utilizzano peî lo più
le voci dell 'edizione ridotta, alcu-
ne  espans ion i  pe r  l e  c l ass i  p i ù
rappresentate risulteranno comun-
que  van tagg iose ;  ma  i l  se rv i z i o
più utile è costituito dalla possibi-
lità di interpretare meglio I'ambito
concettuale delle classi e delle vo-
ci e di individuare soggetti specifi-
c i  non present i  nel la  r iduzione,
che non sarà necessario indicare
con il numero di classificazione

completo, ma che non sono ricu-
perabili attraverso l'edizione ridot-
ta. Serrza contare 1a grande facili-
t az ione  concessa  da l l ' i nd i ce ,  d i

gran lunga più dettagiiato di quel-
lo dell'edizione ridotta. La doman-
da se mai potrebbe essere: perché
utllizzar e una classifi cazione nata
in un'epoca e in un paese lontani?
Alle considerazioni su1la difficoltà
di  e laborare una c lass i f icaz ione

Bihliaterhe aooi - Annle'Q4-  "  - _ - -  -  ' ò ò '  r " -



nazionale di validità generale, non
derivata da1 contenuto di una sin-
gola b ib l io teca o da un 'unica e-
sperienza e di verif icarne 1'appli-
cazione per un periodo prolunga-
to,  s i  aggiunge la constataz ione
bruta le,  p iut tosto pesante del la
d i f f us ione  s tessa  de l l a  C lass i f i -
cazrone Dewey,  ma anche,  lo  s i
conceda, i l  r iconoscimento di una
certa sua utilità pratica.
Un lavoro di questa portata non
deve r imanere iso lato.^Non sarà
ce r to  poss ib i l e ,  né  conven ien te
pubbl icare una.  t raduzione per
ogni edizione originale, anche -

e sia detto senza malignità - per
i tempi troppo brevi che intercor-
rono tra un'edizione e qtieila suc-
cessiva, ma la costituzione di un
gruppo di lavoro permanente per-
met terebbe a i  responsabi l i  de l la
tradtzione di non lasciar disper-
dere l 'enorme esperienza acquisi-
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ta, mettendola a disposizione del-
le altre forze di lavoro per ricever-
ne in cambio altre esperienze. La
conoscenza delle deliberaztoni del
Comitato per la polit ica editoria-
le della Classificazione decimale,
attraverso i l "Bollettino Aib", po-
trebbe essere la prima conferma
di questa attività permanente. I

Note

1 Classificazíome decimale Dewey, t-
deata da Melvil Dewey. Edizione 20;
edizione italiana diretta da Luigi Cro-
cetti con ),a collaborazione di Daniele
Danesi, Roma, Associazione i tal iana
bibl ioteche, 1993, 4 vol. ,  1: Introdu-
z ione e  Tavo le  aus i l ia r ie ;  2 :  Tavo le
000-599; 3: Tavole 600-999;4: Indice
relativo e Manuale.
2 Classifícazione d.ecimale Dewey ri-
c.lotta. Edizione 11 a cura di Benjamin
A. Custer; edizione italiana diretta da
Luigi Crocetti. Roma, Associazione ita-
liana biblioteche, 1987.
3 Mi limito a ricordare il saporoso arti-
colo di S. BnnueN, poc 20: tbe Scam
Continues, "Library 

Journal",  174, n.
15 (Sept. 75, 1.989), p. 45-48.
a Deuey Decimal Classífication: Ad.-
dition, Notes and. Decisions (oca), Al-
bany, Forest Press, a division of Oclc.
5 S.-ff. Der,rs, nnc 20 Workboctk: a Prac-

tic;tl Introcluction to the Dewey De-
cimal Classffication, Albany, Forest
Press, a division of Oclc, 1993.
6 Harrod's Librarians' Glossary, 7th
ed. compiled by R. Prytherch, Alder-
shot, Gower, 1990, p. 567.
7 Documentazione e informazione.
Vocabolario. Uni Iso 5727. Mrlano,
Uni, 1987- . 1: Concetti fondamentali;
2: Documenti di tipo tradizionale; 3:
Documenti iconici; 5: Acquisizione, i-
dentificazione e analisi di documenti e
dat i ;  6 :  L inguagg i  documentar i ;  11 :
Documenti audiovisivi.
n M.-F. Br,tNqunr, Lafonction clocu-
mentdire: étude cJans une perspectiue
bistorique, "Documentaliste - Sciences
de l ' information", 30 (1993), 4/5, p.
199-204.
e S i  vedano in  p ropos i to  C.  Rovrne,
Los epígra.fes en el catdlogo dicciona-
rio, 2. ed., 'V7'ashington, Unión Pana-
mericana, 1966 e la traduzione del Li-
brary of Congress Subject Headings a-
dattat^ àlla cultura dell'America spa-
gnola, curata dal la stessa Rovira con
Jorge Aguayo: Lista de encabezamien-
tos cle materia para biblíotecas, Wa-
shington, Unión Panamericana, 1967,
J vol.
10 P. GescoN, Le "Répertoire cJe ueclet-
tes-matière" de la Bibliotbèque de I'L/,
níuersité Laual: sa genèse et son éuolu-
tir:n (.7ère partie), "Documentation et
b ib l io thèques" ,  39  Q993) ,  J ,  Jur l . /
Sept.,  p. 129-739.
11 L. FERnent, I l  catalogct a soggetto:
quesiti ed esperienze, "Accademie e bi-
blioteche d'It^Iia",6 (I93r, 5, p. 446-
450.
12 Per f  impiego del l 'accento circon-
flesso (in un altro documento) si ve-
dano le osseruazioni di D. Merrssn, in
L'edizíone italiana d,ell'nan(c), "BoI-

lett ino d' informazioni. Associazione
italiana biblioteche", 28 (1988), 7/2, p.
169-  t -0 .  e  Ja  r i spos ta  t ì i  L .  Cnocr r  r r ,
Ancora sull'edizione italiana cli nan
(c), ivi,29 098D, 4, p. 503-505.
' r  C I r .  rd  escmpioJ .P.  CornRor , l  ,  Sum-
mation o.f Classificatíon as an Enban-
cement of Intellectual Access to Infor-
mat ion  in  an  On l ine  Enu i ronment ,
"Cataloging & Classification Quarterly",
11  (1990) ,  1 . ,  p .99-702.
1a Cfr. D. À[aL't'ESE, Elementi di indiciz-
zazione per soggetto: l'analisi d.ei do-
cumenti e I'inclicizzazíone a ccLtena,
Milano, Editrice Bibliografica, 1982, p.
36-37.

25


